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  IL MACCARTISMO




  •Quando? Dal 1950 al 1954.




  •Dove? Negli Stati Uniti.




  •Contesto? La guerra fredda (1947-1991).




  •Protagonisti principali ?




  °Harry S. Truman, statista americano (1884-1972).




  °Dwight David Eisenhower, generale e statista americano (1890-1969).




  °Joseph McCarthy, politico americano (1908-1957).




  •Implicazioni?




  °Decine di migliaia di licenziamenti, altrettante dimissioni nella pubblica amministrazione e nel settore privato, e diverse centinaia di persone sulle liste nere di Hollywood.




  °Limitazione della libertà di espressione e dei diritti civili.




  °Indebolimento del sindacalismo e del movimento operaio.




  °Persecuzione degli attivisti per i diritti dei neri.




  °Indebolimento del pensiero critico e del conformismo nelle università e nelle arti.




  Il maccartismo fu il culmine della paura rossa che attanagliò gli Stati Uniti negli anni Venti e fu un episodio emblematico della storia americana del dopoguerra. Sebbene la caccia alle streghe non fosse iniziata con McCarthy — si era svolta nel contesto dell'inizio della Guerra Fredda — il maccartismo ne era stato l'incarnazione e il culmine. Dal 1950 al 1954, in un'atmosfera di paranoia, isteria e paura di infiltrazioni comuniste nel governo americano, il senatore repubblicano Joseph McCarthy istituì una politica anticomunista che divenne una vera e propria inquisizione.




  Inizialmente lanciata per stanare presunti agenti comunisti infiltrati nel governo federale, questa campagna inquisitoria si estese poi a tutto ciò che considerava sovversivo, sia a livello politico (comunismo, socialismo, liberalismo), sia a livello sociale (sindacalismo, movimenti per i diritti civili), sia a livello culturale e persino sessuale (omosessualità). Il clima era di sospetto e di denuncia.




  Con un totale di diversi milioni di indagini su cittadini comuni e sul governo federale, le conseguenze immediate del maccartismo furono la restrizione della libertà di espressione politica e la limitazione dei diritti civili. Portò a migliaia di dimissioni o licenziamenti di agenti federali e a un gran numero di tragedie individuali, segnando un periodo particolarmente buio per gli Stati Uniti.




  CONTESTO




  CONTESTO STORICO




  Il maccartismo non fu la prima caccia alle streghe negli Stati Uniti. La paura della sovversione, del tradimento e della differenza giocò a lungo un ruolo importante nella cultura politica americana.




  Nel 1692 un primo evento scosse l'America: il processo alle streghe di Salem, scoppiato nel Massachusetts. La storica Marie-France Toinet parla di un “modello pre-maccartista” [La chasse aux sorcières. Le maccarthysme, 1947-1957, Bruxelles, Éditions Complexe, 1984, p. 12]. L'atmosfera dell'epoca era infatti molto simile e chiunque avesse legami con una persona accusata di stregoneria era considerato sospetto. Questa esplosione di intolleranza, xenofobia e paura dell'altro poteva essere vista come uno dei primi segni del maccartismo. Già nel 1953, Arthur Miller (drammaturgo americano, 1915-2005) aveva tracciato un parallelo tra i due eventi nella sua opera teatrale Il crogiuolo (Le streghe di Salem).




  

    

      [image: oeil]




      

        LE STREGHE DI SALEM

      


    




    Il processo alle streghe di Salem, che si svolse dal febbraio all'ottobre 1692, fu un episodio famoso della storia americana. In un contesto di insicurezza (guerre indiane), instabilità politica (il Massachusetts perse il suo governatore) e difficoltà economiche, l'autorità era interamente nelle mani dei capi religiosi che imponevano la rigidità del codice puritano. A febbraio, Tituba, una schiava indiana, fu la prima a essere accusata di stregoneria. Al servizio della famiglia del reverendo Samuel Parris (1653-1720), raccontava storie della sua isola, eseguiva trucchi magici e prediceva il futuro alla nipote e alla figlia del reverendo. Un giorno, quando le due ragazze avevano invitato i loro amici, alcuni di loro pensarono che il trucco magico di Tituba coinvolgesse degli spettri, cosa che fece piangere e agitare molti di loro. Seguirono altre 150 accuse, denunce, incarcerazioni e torture. 19 “streghe” morirono sul rogo, una punizione necessaria, secondo i Puritani, per purificare ed esorcizzare la società dai nemici esterni.


  




  Altri eventi nei secoli successivi portarono a reazioni altrettanto estreme e nel 1798 furono approvati gli Alien and Sedition Acts. Questi permettevano al Presidente di espellere con un ordine esecutivo “qualsiasi straniero pericoloso per la pace e la sicurezza degli Stati Uniti, o che possa essere ragionevolmente sospettato di essere coinvolto in macchinazioni segrete o di costituire un tradimento contro il governo degli Stati Uniti” (Ibidem: 13).




  Anche l'immigrazione era stata motivo di preoccupazione. L'afflusso di nuovi arrivati negli Stati Uniti durante il XVIII e il XIX secolo preoccupò i protestanti anglosassoni per la loro povertà e immoralità a tal punto che nelle città dell'est scoppiarono rivolte razziali e religiose, con gli irlandesi, per lo più cattolici devoti, particolarmente presi di mira.




  Alla fine del XIX secolo e all'inizio del XX secolo, quando scioperi violenti portarono alla repressione dei movimenti sociali dei lavoratori, i politici sostennero che la violenza proveniva dall'estero. Questa sfiducia nei confronti dei contributi esterni aveva riguardato anche la sfera politica. Ad esempio, il socialismo non era riuscito ad attecchire negli Stati Uniti perché percepito come antiamericano.




  LA PAURA ROSSA




  La prima vera psicosi anticomunista negli Stati Uniti, il Red Scare, ebbe origine dalla rivoluzione russa del 1917 e raggiunse il suo apice nel 1919-1920. Rivoluzionari, sindacalisti, socialisti, anarchici e comunisti erano diventati minacce senza eccezioni. Il caso Sacco e Vanzetti ne è un esempio perfetto. Poiché gli accusati erano immigrati e anarchici, erano necessariamente colpevoli degli atti di cui erano accusati.
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        CONDANNATO INGIUSTAMENTE

      


    




    Nel 1920, Nicola Sacco (1891-1927) e Bartolomeo Vanzetti (1888-1927), emigrati italiani e attivisti anarchici, furono accusati di aver ucciso il cassiere e la guardia di una fabbrica. Il processo che ne seguì fu pasticciato. Per il tribunale, che fossero o meno realmente colpevoli, erano una minaccia perché stranieri e per di più comunisti. Nonostante si dichiarassero innocenti, Sacco e Vanzetti furono condannati a morte nel 1921. Furono riabilitati solo negli anni Settanta.
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